


2 

 

 

 

DUE PAROLE SULL’ANIMA… 

 

 

 

 “L’astrologia è la fisiologia dell’anima umana” .  
Peter Deunov. 

 

In un tempo cosi denso e “impegnativo” come il presente, pieno di sfide e di infernali follie, puo’ 
essere piu’ che possibile sentirsi smarriti sulla propria via o entrare nella tentazione e disperazione 

di farlo… Tuttavia, non “andare dove abbiamo progettato di andare incarnandoci”, è come restare 
sordi e ciechi e rinnegare il richiamo e la guida della propria “anima”, o vero sé come volete 
chiamarlo. Come rinunciare ad una guida importante che ci da direzione e scopo del nostro essere 

qui. 

Soprattutto con la educazione che da secoli riceviamo e che è arbitrariamente pensata per 

renderci “sordi” al richiamo dell’anima (in favore di un sistema che deve pilotarci al suo posto) non 

è semplice riuscire ad ascoltare il proprio sé senza confonderlo dapprima con qualche livello 

emozionale o mentale. Serve percio’ una disciplina e pratica che si sviluppa negli anni e che non 

sia solo una moda… 

Questo “breve manuale”, anche se non è una magica ricetta per una facile illuminazione, è una 

traccia molto utile e veritiera per molti, me inclusa, che ci fornisce indicazioni sulla strada da 

percorrere: quella coerente con il proprio scopo esistenziale.  

Astrologicamente parlando, la funzione di ” faro”, per lo scopo in questione, che ci fa luce sulla via 

“giusta” da percorrere per adempiere al nostro progetto di anima, è il nodo lunare nord. Nei 

paragrafi successivi riporto due note un po’ piu’ tecniche su questo “nodo nord”,  perché non lo si 
confonda come un pianeta, poiché è l’intersezione di un orbita.  

Torniamo all’ anima: quel quid  caratteristico della razza umana che desidera fare esperienza (non 

è una “componente” specifica di tutte le razze presenti nell’universo…e probabilmente nemmeno di 

tutti quelli presenti sulla Terra, ci ricordano i ricercatori di confine). Da lei giunge la capacità di 

sentire interiormente, percepire ed entrare in empatia.  

Veniamo su questa terra per “andare a scuola”; l’anima – il nostro sé piu’ profondo- decide lo 

scopo di questa incarnazione in uno spazio e tempo che non sono quelli nostri convenzionali (dato 

che spazio e tempo a noi noti sono una convenzione) ed è per questo che una volta incarnati in un 
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corpo qui, “dimentichiamo” il progetto o non lo comprendiamo, dato che è stato definito “altrove”, in 

un’altra dimensione, inafferrabile per la ragione “normale” e l’apparato sensoriale  fisico.  

L’anima, principio extracorporeo ed immateriale,  non è qualcosa di collegato al piano visibile della 

materia densa; per esempio, quando moriamo e il nostro corpo è ancora li, visibile, pesabile e 

misurabile, non diciamo forse che qualcosa se n’è andato, che il corpo del morto è “inanimato”? 

“Riguardo la questione dell’esistenza dell’anima, le persone di oggi sono divise in due: alcuni 
dicono che l’anima esiste, altri no. Ma in questa disputa non è chiaro quale significato sia attribuito 
alla parola anima. L’anima secondo la scienza spirituale contiene tutte le possibilità, ovvero ogni 

cosa depositata nell’essere umano, che dovrebbe essere sviluppata durante i secoli. Questa è una 
grande fonte, da cui uno può attingere. L’anima rappresenta l’essere umano nella sua 
completezza; questa è la Vita nella sua manifestazione senza fine, con sempre nuovi problemi e 

compiti da risolvere”. Peter Deunov. 

Dietro le quinte di un avvenimento “biologico” come un concepimento ed una nascita, in realtà c’è 
spiritualmente un disegno; c’è una ragione per cui un essere prende forma in un certo modo ed in 

un dato corpo, in un dato tempo e luogo, in una famiglia.  Tanto più riusciamo ad intuire,  accettare 

e compiere questo “scopo”, tanto meglio per la qualità della nostra vita: non rischieremo la 

disperazione per mancanza di senso e significato.  

L’anima ci rappresenta nella nostra “integrità”, “nella nostra completezza”, dice Peter Deunov (un 

maestro di pensiero spirituale, bulgaro, morto nel 1944 e maestro di OM Aivanhov) . In essa è 

iscritto tutto ciò che siamo come esseri umani.  Quando siamo indignati, atterriti, sconcertati 

davanti a certe azioni “inumane”, non diciamo che “quell’essere è proprio senz’anima?” 

  “L’anima può esprimere il suo potere, quando non è legata alla materia. E’ potente 
quando penetra la materia senza esserne vincolata.  

  “Quando l’anima prende parte in una azione umana, quella azione ha significato e potere. 
L’anima ha una origine divina. Assomiglia ad un re che inscrive  la sua firma. I documenti 

che l’anima firma, hanno un valore speciale”. 
 “Non potete andare da nessuna parte se non avete un’anima. Senza anima siete chiusi 

a chiave nel fondo dell’oceano. L’anima non dimora nel corpo umano. Il corpo umano è la 
zavorra che tiene l’anima” 

 “L’anima e lo spirito sono fuori dal corpo. Il corpo serve a loro perché li aiuta a 

manifestarsi. Poi essi lasciano il corpo”   
 “L’anima umana mostra in piccola forma i confini del cosmo. La piccola anima umana è 

simile all’intero cosmo. L’anima crea delle forme ma non è una forma. E’ oltre lo 
spazio e il tempo. Ecco perchè può essere sia grande che piccola. L’anima può 
rimpicciolirsi senza diminuire se stessa”. (da Beinsa Douno, ovvero Peter Deunov  nel suo 

nome “sacro”, da:  Sacred Words of the Master, Vsemir publ, Sofia, 2004 )  
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PERCHE’ QUESTA BREVE GUIDA … 

 

Ho raccolto negli anni i concetti che al meglio secondo me descrivono il senso del nodo nord e sud 

nei vari segni zodiacali ed ho pensato di sintetizzarli in un linguaggio che auspico comprensibile a 

tutti gli interessati ad un percorso di crescita personale, non specificatamente per conoscitori o 

esperti di astrologia. 

Desidero fornire elementi ed opportunità per dare qualche risposta ai : “perché mi accade 

questo?”, “che senso ha la mia vita?”, “cosa devo fare nella vita?”, usando il linguaggio 

sintetico e simbolico dell’astrologia.  

I simboli astrologici a cui faccio qui riferimento sono, come detto,  il nodo lunare, soprattutto 

NORD e il suo sud corrispondente (esattamente nel segno e casa opposta a quello nord).  

Voglio ricordare, a chi fosse a digiuno di astrologia, che i segni zodiacali sono “bipolari”: ogni 

segno zodiacale ha un suo “dirimpettaio” nel cerchio dello zodiaco che usiamo a convenzione; ogni 

segno ha il suo opposto, a cui in qualche modo è in relazione piu’ inconsciamente..  

Cosi, nella personalità, possiamo parlare di una sua ombra, rappresentata dal segno del nodo 

lunare SUD (esattamene opposto a quello del nodo nord, il solo che viene disegnato, per esempio, 

nell’oroscopo Huber, di cui mi occupo) 

Un’altra delle ragioni per cui questa breve “guida” sul nodo lunare puo’ essere letta da tutti, è che 

per fare uso delle sue informazioni, non serve  calcolare il proprio oroscopo personale, quindi non 

è necessario sapere l’ora di nascita per  apprendere quanto segue.  

Nelle pagine che seguono, infatti, indico una tabella con gli anni di nascita, che riportano 

esattamente dove si trova il nodo lunare, in quale segno zodiacale (perché solo di questo stiamo 

qui parlando) in un dato anno. 

Cosi, andando a cercare il tuo anno di nascita, su questa tabella che segue, potrai vedere in quale 

segno zodiacale si trova il tuo nodo nord ed andare quindi a leggere il capitolo di conseguenza. 

Ovviamente questo dato non ti dirà in quale “casa astrologica” del tuo oroscopo si trova il tuo nodo 

nord, né quali relazioni (=aspetti) ha con gli altri pianeti. Ma ti renderai conto che la sua funzione di 

“faro” sarà comunque soddisfatta. 

Un’altra ragione di utilità di questo manuale, è che con queste informazioni, puoi comprendere 

meglio il “programma di viaggio  delle persone che ti sono care e vicine, andando oltre le 

sole reazioni emotive o schemi intellettuali. Cosi può nascere un sostegno reciproco di crescita e di 

umana compassione, fraternità, senza con questo intendere “buonismi” o dogmatismi di sorta.   
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COSA SONO I NODI LUNARI 

 

Il piano dell’orbita lunare è inclinato rispetto a quello terrestre (eclittica) di circa 5,14°. Cosi 

geometricamente l’intersezione dei due piani (lunare e terrestre) risulta in una retta – l’asse 
nodale – che interseca l’eclittica in due punti opposti: i nodi lunari. Il Nodo Nord è il punto in cui la 

Luna nel suo percorso passa dalla lat. Sud a Nord, viceversa per il Nodo Sud.  

L’astrologia orientale attribuisce significati diversi ai nodi lunari, ma non è l’argomento di questo 
lavoro; quella occidentale (a cui mi riferisco) attribuisce al nodo Nord un senso di ampliamento ed 
evoluzione, mentre a quello Sud uno di attaccamento e difesa; nel nodo Sud  c’è indicazione del 
“da dove veniamo, il passato, cosa non dobbiamo ripetere”, mentre in quello Nord il percorso 
evolutivo da realizzare.  

La cultura occidentale pone enfasi sulla volontà individuale e sull’Io: ecco piu’ chiaro perchè al 
nodo Nord si associa il proprio “processo di individuazione”; al nodo Sud invece, si associano 
altresì fattori ereditari non solo biologici ma educativi: i modelli condizionanti familiari  e/o  
talenti e capacità acquisite, che – in tal caso- possiamo utilizzare senza particolare fatica.   
 
Il moto dei nodi dell'orbita lunare è retrogrado, cioè diretto in senso opposto, rispetto alla direzione 
del moto della Luna nella sua orbita. Una rotazione completa dei nodi richiede 6793,39 giorni 
solari che  corrispondono a 18,61 anni solari.  

Ulteriori dettagli prettamente tecnici-astronomici (non essendo io un’astronoma) sono rintracciabili 
in rete (per esempio un articolo di Adriano Gaspani ) 

 

 

 

 

 

 

 

 


